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ECONOMIAc& LAVORO 

Il ministro delle Partecipazioni statali 
FVacanzani ha ordinato un'inchiesta 
Sempre polemica sul futuro della Bnl 
Scontro sulla privatizzazione e sul polo 

Armi italiane alPIrak 
Un'indagine sulle aziende pubbliche 
Il ministro delle Partecipazioni statali Fracanzani 
non $i sente tranquillo Le notizie su aziende pub
bliche che potrebbero essere state coinvolte in un 
traffico d'armi attraverso la Bnl di Atlanta lo han
no preoccupato al punto di avviare un inchiesta 
formale nelle aziende pubbliche Intanto conti
nuano Ip polemiche sulla ricapitalizzazione della 
Bnl e sul futuro del polo con Ina e Inps 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA Un modesto co 
mungalo di appena poche ri 
glie JMflcientìperoarompe 
re t «tmosk'ra di inerzia e di 
silenzio in cui il governo seni 
bra voler rinchiudere 1 «affaire» 
Bnl limitandone te implicazio
ni alla truffa di un funzionano 
infedele e alla mancanza di 
controlli da parte della dire 
zione generale «E stato dato 
incarico all'ispettorato del mi 
nistefo di promuovere ogni 
opportuna verifica circa Te 
sirenetta di società del sistema 
delle partecipazioni statali n 
spettò ad operazioni in qual 
siasi modo Connesse alla vi 
cenda Bnl a ad operazioni si 
milari» E con questa breve di 
chisranipne che it ministro 
dftl^.r, Partecipazioni statali 
Fr^anjanl ha fatto sapere jwn 
di .aver avviato un inchiesta 
Obiettivo venheare se qual 
che jmpresa pubblica è stata 
coinvolta nel traffico darmi 
che Sembra essersi nascosto -
stando alte Informazioni che 
arrivano anche dagli Usa e 
datllrtahllterra- dietro i finan 
zkimenn allegri ali Irak da par 
te della sede Bnl di Atlanta 

Net giorni scorsi da più par 
ti in stuta affacciata I ipotesi 
che alcune aziende a parteci 
pastone statale abbiano ap 
profittato della mancanza di 
controlli per mandare armi in 
Irak al tempo della guerra con 
I Iran Ovviamente sotto forma 
di merci civili Tra i nomi che 
sono stati avanzati quelli di 
Agusta Aeritalia Cantieri Na 
vali Riunita Selema Italcantie 
H Oto Melara Ora il ministro 

vuole vederci chiaro anche 
per evitare di essere «scottato* 
jn prima persona nel caso che 
lo scandalo si allarghi Cosi 
mentre il governo ufhcialmen 
te tace e il ministro del Tesoro 
nega addirittura di conoscere 
I nomi delle ditte italiane che 
hanno ottenuto copertura fi 
nanziaria dalla Bnl di Atlanta 
il ministro delle Partecipazioni 
statali avvia un inchiesta sulle 
sue imprese Da quel che se 
ne sa una prima ricognizione 
è stata già fatta presso i presi 
denti delle aziende Tutti 
avrebbero negato coinvolgi 
menu nella vicenda. Ma il mi 
nistro non si è accontentato 
delle rassicurazioni verbali ed 
ora vuote un documento uffì 
ciale da presentate eventual 
mente in Parlamento in caso 
di necessità 

Intanto sia pur lentamente 
procede anche I indagine del 
la magistratura romana I giù 
dici hanno deciso di acquisire 
la trascrizione stenografica 
dell intervento al Senato di 
Carli che 1 altro pomeriggio ha 
-iccusato i vecchi vertici di Bnl 
di «negligenza» Non è escluso 
che lo stesso ministro possa 
essere ascoltato come testi 
mone Falco Accame respon 
sabile dei problemi miìitan di 
Dp insiste «L Italia ha fornito 
in modo massiccio armi e ma 
feriali strategici ali Irak prima 
e-dopo I embargo* Sotto ac 
cusa in particolare la Monte-
dison che avrebbe fornito «un 
consistente numero di tonnel 
late di ossicloruro di fosforo 
facilmente trasformabile nel 

potentissimo gas nervino ta 
boon» 

Sul fronte del rafforzamento 
della Bnl è intanto emerso che 
1 intervento dell Ina sotto for 
ma di prestito subordinato sa 
ra di 600 miliardi (oltre agli 
800 che 1 istituto verserà in 
conto capitale assieme al 
1 lnps) Verranno tratte dalle 
riserve matematiche dell ente 
Le modalità di erogazione sa 
ranno probabilmente decise 
giovedì prossimo dal consiglio 
di amministrazione dell Ina 
«Le questioni fondamentali -
ha dichiarato ieri Angelo De 
Mattia responsabile della se 
zione credito del Pei - sono il 
risanamento ed il rilancio del 
la Bnl nonché il ruolo di Ina 
ed Inps cioè il tipo di sinergie 
e complementaneta cui darà 
vita questa alleanza» Per De 
Mattia «è fortemente preoccu 

pante lo scenario delineato da 
Carli che ipotizza ta pnvattz 
zazione totale di Bnl senza 
neppure sfiorare mimmamen 
tp il tema della separatezza fra 
banca ed impresa che sostie
ne 1 abolizione totale del patto 
di sindacato Ina Bnl Inps che 
vuole la continuazione del 
metodo spartilorlo trovando
ne come unno nmedio la pn 
vatizzazioni" Come se per eli 
minare il peculato si dovesse 
consegnare la pubblica am 
mimstrazione ai pnvati • 

La voglia di privato (che di 
fatto significa consegnare le 
banche pubbliche ai pochi 
gruppi industnal finanzian in 
grado di impossessarsene) è 
invece sempre grande tra re 
pubblicani e liberali che ien 
hanno insistito in quello che 
di queste settimane e il loro 
ieit motiv principale Per il so
cialista Occhino invece la 

Bnl non va data ai privati Se 
I accordo con ì Ina non mar 
eia è la sua ipotesi si faccia 
un polo Bnl Comi! Insomma 
in carenza di un seno dibattito 
parlamentare ed in assenza di 
una linea chiara del governo 
ognuno va a ruota libera Col 
nsultato di aumentare la con 
fusione «Forte preoccupazio 
ne» infine viene espressa dal 
la Cna per la quale «artigiana 
to e piccola impresa sono in 
teressati ali esistenza di un 
settore bancario con una forte 
presenza pubblica» Lartigia 
nato dice la Cna «è interessa 
to allo sviluppo di forme di 
collegamento tra strutture 
pubbliche bancàne ed assieu 
rative - quali il polo Bnl Ina 
Inps - in grado di concorrere 
realmente nell interesse dei 
consumaton coi gruppi pnva 
ti nell ambito della previdenza 
integrativa» 

Pei: undici questioni 
per il Parlamento 
•LI ROMA «È un diritto-dove 
re del Parlamento indagare 
con il massimo di efficacia 
per fugare il sospetto che an 
che a questa vicenda siano di 
sfondo degenerazioni politi 
co istituzionali con il purtrop 
pò consueto contorno di lite 
ole mediazioni e tangenti» È 
uno dei passi centrali della 
relazione che accompagna la 
proposta di commissione 
d inchiesta depositata dal Pei 
e dalla Sinistra indipendente 
a palazzo Madama A firmar 
la sono 45 senatori dei due 
gruppi in t°sta i nomi dei ca 
pigruppo Ugo Pecchioli e 
Massimo Riva del ministro 

GIUSEPPI F. MBNNBLLA 
ombra al tesoro Filippo Ca 
vazzuti del responsabile del 
1 Ufficio economico della di 
rezione comunista Silvano 
Andnani 

La proposta viaggerà su 
una corsia preferenziale of 
ferta dal nuovo regolamento 
del Senato che assicura tem 
pi di discussione certi e in 
consuetamente rapidi Infatti 
se una proposta di inchiesta 
(che si svolge con gli stessi 
penetranti poteri dell autorità 
giudiziaria) è firmata da al 
meno un decimo dei senato
ri essa dovrà essere discussa 
dalla commissione parlamen 
tare alla quale sarà assegnata 

entro cinque giorni dal defen 
mento da parte del presiden 
te del Senato Lo stesso presi 
dente assegna alla commis 
sione un termine «inderogabi 
le» per la discussione in aula 
E se il termine è superato la 
proposta va comunque ali e 
same dell assemblea piena 
na A comporla dovrebbero 
essere venti senaton più il 
presidente scelto da Giovanni 
Spadolini 

L inchiesta è motivata da 
•una preoccupazione che va 
ben oltre i profili finanzian o 
gestionali» di una banca e di 
una sua filiale La preoccupa 
zione che «il livello delle 

complicità o della inettitudi 
ne dei controllori oltrepassi le 
soglie dell istituto di Atlanta e 
della stessa Bnl coinvolgen 
do amministrazioni statali di 
plomazie e servizi di sicurez 
za e di informazione di diver 
si paesi Non è azzardato 
parlare - si legge ancora nel 
la relazione - di politiche 
estere e commerciali paratie 
le che sfuggono alle detenni 
nazioni e ai controlli del Par 
lamento o forse dello stesso 
governo» 

Sono otto gli articoli che 
compongono la proposta di 
istituire una commissione 
d inchiesta II primo dichiara 
lo scopo dell indagine «Ac 
certare le responsabilità poli 
tiene e amministrative con 
nesse con irregolantà di gè 
stiorte verificatesi presso la fi 
Itale di Atlanta della Bnl in 
relazione ad esportazioni ver 
so paesi terzi in particolare 
dirette verso 1 Irak» 

I filoni d indagine affidali 
alla commissione sono undi 

ci Ecco i pnncipali lam 
montare delle operazioni 
condotte dalla Bnl di Atlanta 
verso I Irak fra 182 e 189 
(compresi i crediti fuon bi 
lancio) Iammontare delle 
sposinone della Banca se ci 
sono slati adeguati controlli 
degli organi centrali della Bnl 
sulla filiale della capitale de) 
la Georgia gli esiti degli ac
certamenti degli ispettori di 
Bankitalia ì controlli della Fé 
deral Reserve americana e se 
la Banca centrale italiana e la 
Bnl abbiano ricevuto rapporti 
0 relazioni della Federai Re 
serve se e in quale misura 11 
rak ha onorato i debiti con la 
Bnl i nomi delle imprese ita 
liane e straniere che hanno 
goduto dei crediti della Bnl di 
Atlanta per esportazioni verso 
1 Irak (e le merci interessate 
anche armi' e anche durante 
I embargo deciso nel 1984 
dai governo e reso operativo 
nel 1987?) il ruolo dei servizi 
diplomatici e di sicurezza 
nella ìicenda 

A gennaio 
cambiano 
le monete 
da 50 e 100 lire 

È già quasi tutto pronta per it cambio di formato delle vec 
chie monete da 50 e 100 lire che nell aspetto attuale risal
gono a 37 anni fa essendo state coniate nel I9S2 quando 
sostituirono gli equivalenti valon di carta Un decreto presi-
denziate pubblicato ad agosto stabilisce infatti le caratteri 
sticfie delle nuove monete che saranno di diametro inferio
re a quello attuai9 più sottili e leggere e che si prevede po
tranno entrare in circolazione già nel prossimo mese di 
gennaio Saranno insomma simili ai penny inglesi ed ai 
cents americani mentre rimarranno uguali per quanto ri
guarda le immagini riprodotte e la tega metallica con cui 
saranno fabbricate 

Brasile, sospesi 
i pagamenti 
degli interessi 
sul debito estero 

Il Brasile non pagherà un 
miliardo e 600 milioni di 
dollan di interessi e di altri 
onen sul debito estero che 
scadevano oggi Non si Val 
ta di una moratoria dlchia 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rata o di una sfida ai credi-
^ ^ • ^ " • " • ^ • " • • ^ ^ • ^ ^ ton intemazionali II mini 
stro delle Finanze Mailson Da Nobrega ha spiegato «Non 
pagare questi interessi non è una questione di principio È 
che dobbiamo mantenere le nostre riserve in divise a un li 
vello adeguato senza entrare in conflitto con i crediton* 
Secondo fonti brasiliane le banche intemazionali non so
no certamente contente di non ricevere i soldi ma corn 
prendono la posizione del Brasile che fra I altro, entro set
tembre deve pagare altri 700 milioni di dollari 

Rublo 
convertibile? 
Ecco 
le condizioni 

Il rublo potrebbe diventare 
convertibile» alla fine del 
secolo ma perché ciò acca
da si debbono realizzare al 
cune condizioni Lo ha di
chiarato ieri Ivan Ivanov vi
ce presidente della commis-

~ ~ ~ " ~ ~ ~ " " " " ~ - — sione del Consiglio dei mini 
stn dell Urss per il commercio estero Ivanov ha detto che 
per la convembilitì del rublo occorre pnma di tutto che si 
stabilizzi la situazione economica dell Urss che sia ridotta 
la quantità di moneta «sovrabbondante* che circola nel 
paese e che sia eliminato il deficit dello Stato Questo deli 
cil secondo fonti ufficiati sarà di 90 miliardi di rubli (199 
miliardi di lire) alla fine dell anno e si spera di ndurlo a 60 
miliardi di rubli nel 1990 

Capital gains, 
approvati 
sgravi fiscali 
negli Usa 

Il presidente degli Stati Uniti 
George Bush ha segnato un 
punto a suo favore nella 
battaglia per gli sgravi lucali 
sui capital gains» che lo ve 
de opposto alla magglonn-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ za democratica del congre* 
• ^ • • » so u à , |_j commissione 
della Camera dei rappresentanti ha infatti approvalo, di mi
sura la riduzione delle Imposte sui redditi da capitale 11 
piana approvalo con 19 voli a lavora e 17 contrari, prevede 
che il 30* ctel capila! gains- sia escluso dall'imposta. 

Ocse, a luglio 
l'inflazione 
è rallentata 
(5.3% annua) 

L inflazione nei paesi Ocse 
ha rallentato il passo in tu 
glio su base mensile rima 
nendo stabile su base an
nua Lo annuncia la segrete-
na de'la organizzazione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ precisando che in luglio si 
^ ™ " « ™ 1 " — — " i ™ ™ " sono registrati tassi di infla
zione dello 0 2* mensile e del S 3% annuo A giugno il tas
so mensile era nsultato dello 0 3 * e quello annuo del 5 3% 
È il terzo mese di fila che I inflazione calcolata su base an
nua non registra variazioni Al rallentamento mensile di lu 
gira ha contnbuito una contrazione dello 0 2* dei prezzi 
energetici 

FRANCO IRIZZO 

Sei ragioni di uno scandalo che scotta 
H i 11 dr Guido Carli com 
mento la crisi bancarie che 
segui ài fallimento della Ban 
ca privata di Michele Sindona 
(1974) dicendo che il proble 
ma non era quello delle nfor 
me ma di «non farai nforma 
re* A quindici anni di distan 
za la crisi che manifesta con 
I episodio della Banca Nazio 
naie del Lavoro mostra un in 
variabile copione 1 tremila 
miliardi di ncapitalkzazione 
epe I ex presidente della Ban 
ca Neno Nesl ha cercato in 
vano per anni vengono fuori 
ora con facilità purché in for 
ma di debito anziché di con 
ferimenti degli azionisti Ina e 
Inps t e disfunzioni interne 
della Bnl non sono divenute 
uh problema come non lo fu 
rono te iwenture di Sindona 
fino al giorno dopo del crack 

E non aveva m tasca il dr 
Carli una soluzione anche per 
il crack Sindona7 La mai nata 
Banca d Oltremare naufragò 
soltanto per disgraziati malm 
tesi fra chi la doveva capitaliz 
zare La «Usta dei einqueeen 
lo» grandi evasori spari nono
stante I esito dulia liquidazio 
ne la rimozione del vertice 
della Bnl crea condizioni al 
trettanto favorevoli per negare 
al pubblico un chiarimento ef 
fettivo delle condizioni politi 
che che hanno consentito il fi 
nanziamento anomalo delll 
r£k durante e dopo la guerra 
La Legge Sindona con cui il 
contnbutnte è stato chiamato 
a finanziare i crack bancan è 
durata quindici anni divenen 
do 1 ombrello effettivo per gli 
"errori» o disattenzioni di una 
vigilanza bancaria che non si 
e non può prevenire 

Sono nusciti a non farsi n 
formar* a difendere e portare 
avanti rattoppi istituzionali 
che non risolvono i problemi 
attuali 

Non è molto gradito che se 
ne parli ma bisogna pur par 
lame della pretesa di control 
tare un sistema che si vuole li 
beristic a intemazionalizzato 
discrez onale col cosidetto 
metodo dele ratios, Bastereb 
be dotire ogni banca di un 
patrimonio pan ali 8% delie 
sue attività e la solidità sarcb 
be assK urata Basterebbe met 
tere un obbligo di nserva del 
100% sulle attività ali estero e 
non sarebbe più necessano 
informarsi su cosa effettva 
mente le banche fanno sul 
mercato intemazionale Ogni 
libertà ha un prezzo chi paga 
non è solo libero di fare ciò 
che vuoole ma persino chi è 
addetto alia vigilanza potreb 
be pennettersi di raccogliere 
le informazioni e di svolgere il 
suo unico vero ruolo istituzio 
naie quello della prevenzione 

Libero chiunque di decide 
re che quello delle rafios è un 
metodo pratico obiettivo as 
solutono Per noi resta la seti 
la politica che sinora non ha 
evitato in Italia ed ali estero 
le più amare sorprese per la 
clientela bancaria e per i con 
tnbuenli 

La discrezionalità dei ban 
chien copre quella dei gover 
nanti Ognuno paga un prezzo 
ali altro e son pan Cosi quan 
do si è trattato di riconvenire 
I ufficio Italiano Cambi ente 
direttamente del Tesoro ma 
presieduto dai governatore 
della Banca d Itilia abbiamo 

Come per il caso Sindona, le disfunzioni della Bnl 
non sono divenute problema fino al giorno in cui è 
scoppiato clamorosamente il caso Atlanta La crisi 
bancana di questi giorni sembra cosi riproporre un 
copione già visto nel nostro paese E intanto in m a 
tena di trasparenza e di controlli non si sono fatti 
passi avanti Anzi la merce più preziosa negli istituti 
di credito non è il denaro ma la politica 

RENZO STEFANELLI 

inutilmente chiesto che \enis 
se attrezzato in modo da forni 
re una informazione esaunen 
te sulle operazioni intemazio 
nali che interagiscono sull e 
conomia italiana Abbiamo ot 
tenuto un Servizio informativo 
valutario di cui attendiamo i 
risultati Non è stata nemmeno 
impostata una centrale di nve 
lazione delle operazioni su! 
mercato finanziario interna 
rionale che avrebbe potuto di 
re alla Vigilanza della Banca 
d Italia - e chiunque altro inte 
ressato - quali operazioni sta 
va facendo la filiale di Atlanta 
della Bnl Avevano le loro ra 
tios tanto gli bastava 

L argomento della nstruttu 
razione delle funzioni di ban 
ca centrale attualissimo da 
quando è stata introdotta la li 
berta valutaria venne affronta 
to già ali indomani dello scan 
dato Sindona A nostro parere 
non è solo un tabù per i ban 
chten i quali oltretutto sono i 
desunatan di una tale nstruttu 
razione è un tabu della politi 
ca italiana Abbiamo parla 
mentan soprattutto ministri t 
sottosegretari che fanno di 
chiarazioni su ogni minimo 

aspetto di politica bancana 
ma sono pronti a dichiararsi 
incompetenti ogni volta che si 
aftronta 1 argomento Oppure 
si trincerano dietro un vecchio 
slogan 1 autonomia della Ban 
ca d Italia sempre più vuoto 
di contenuto a mano che la 
sovranità monetaria si sposta 
ali estero e la vigilanza viene 
sbeffeggiata dagli awentunen 

In una economia 1 bera ed 
intemazionalizzata la Banca 
centrale ha bisogno di radicar 
si ali interno del mercato da 
un lato e dall altro di diventa 
re essa stessa un operatore in 
tema2ionale più informato e 
più attivo di tutti eh altn opera 
tori intemazionali Se non lo 
farà la Banca centrale - Ban 
ca d Italia Uic Tesoro - sa 
ranno sempre meno in grado 
di dare una nsposta alle fun 
zioni che gli sono affidate 

Certo per affrontare la que 
stione bisogna liberarsi di vec 
chi e comodi paraocchi A 
mio parere la simbiosi impre 
sa'politica i oggi più avanza 
ta che non è sostenibile una 
soluzione istituzionale basata 
sulla separazione dei poteri 
L autonomia tecnico funzio 

naie richiede la delimitazione 
non una separazione fittizia 
L autonomia funzionale a sua 
volta può essere garantita da 
nuove forme di controllo asse 
gnate agli organi pubblici ed 
ai corpi sociali La lottizzazio
ne delle canche contro cui è 
giusto battersi rappresenta so 
lo un aspetto spesso subordi 
nato 

Ci si spieghi altnmenti per 
che Nono Nesi lascia dopo un 
decennio la Banca Nazionale 
de! Lavoro e può affermare ~ 
secondo me a ragione - di 
non averne mai potuto avere 
realmente il controllo Fra 1 al 
tro questo controllo presup 
poneva una collaborazione 
fra presidente e consiglio di 
amministrazione che è stato il 
pnmo presupposto a manca 
re 1 gruppi politici gli organi 
dello Stato saranno sempre i 
primi chentes della banca 
qualsiasi banca in sistemi 
economici nei quali oltretutto 
lo Stato intermedia più d<Mla 
metà dei flussi finanzian To 
giiamo dunque il velo d ipocn 
sia che copre i rapporti fra 
1 impresa bancaria e la politi 
ca Parliamo di una riforma 
istituzionale in cut 1 impresa 
grazie agli obblighi di rendi 
contazione e alla sua apertura 
verso gli interessi legittimi ac 
quisti in trasparenza 

Si cominci dai rapporti non 
formali fra organi delia Banca 
centrale e Parlamento Rive 
diamo ed attualizziamo le re 
sponsabilita del ministro del 
Tesoro e del Comitato interini 
nistenale per il credito ed il ri 
sparmio Anteponiamo la n 
forma quadro delle Casse ri 
sparm o e banche pubbl che 

Precisi il Parlamento stesso i 
suoi poten di ispezioni nguar 
do a tutto il settore pubblico 
dell economia Gli Istituti di vi 
gilanza - Banca d Italia Isvap 
e Consob - creino o sviluppi 
no apposite sezioni informati 
ve presso le quali chiunque ha 
da chiedere informazioni o 
presentare obiezioni cliente o 
azionista possa farlo 

L Italia è I unico Stato fra i 
grandi paesi industnaii nel 
quale chi usa i servizi degli in 
tcrmedian non ha rappresen 
tanza in sedi di verifica della 

Slitica imprenditoriale Si af 
ma che I Antitrust farà alcu 

ne cose (resta da precisare 
quali) Ma si guardi ali mdiffe 
renza con cui è stata accolta 
in Italia la direttiva della Co 
munita europea sul credito al 
consumo che prevede ap
punto tale forma di rappre
sentanza degli interessi 

Ce un limite di pubblicità 
Più si scrive e si parla meno il 
pubblico ne sa L esempio ti 
pico è quel o delle concen 
tranzioni Una indagine dell I 
res Piemonte sulle Casse di n 
sparmio ha dimostrato che le 
concentrazioni non hanno n 
solto nei ca«i esaminati le si 
tuazioni di inefficienza Leffi 
cienza - dobbiamo dire pur 
troppo? - è ancora nelle ban 
che piccole Un esercito di ra 
zionalilà non la propaganda 
di una tesi Nessuno però si 
sogna di valonzzare analoghi 
esercii di razionalità La mer 
ce più preziosa nelle banche 
it ine non è più il denaro 
ir i la politica Di qui vengono 
i peggiori pencoli che poi non 
sono teorici ma esperienza ri 
petula da Sindona a oggi 
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